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La conferenza regionale sulla programmazione del settore 

Piano per l'artigianato 
i obiettivo competitività 
t 

. Anticipati i contenuti della nuova legislazione - Il problema del credito 
: e quello dei programmi d'investimento - La situazione dell'Artigiancassa 

La conferenza regionale del
la programmazione sull'arti
g ianato rappresenta una tap
pa fondamentale di t u t t a la 
politica porta ta avanti dalla 
Regione, in questo settore. 
Si t r a t t a , In altri termini, di 
un consuntivo di ciò che è sta
to fat to e un preventivo eli 
quello che resta ancora da fa
re per rendere più competiti
vo e meno esposto alle con
giunture quello che è un set
tore cordine di tut to il nostro 
sistema produttivo. 

E intervenire nell 'artigiana
to toscano è es t remamente 
difficile, perchè siamo in pre
senza di un tessuto composto 
essenzialmente di aziende che 
producono heni di consumo e 
che molto spesso presentano 
le stesse difficoltà e gli stessi 
limiti delle piccole e medie 
industrie, specialmente quel
le a ciclo produttivo comple
to. Rispetto a questa situa
zione, l 'attuale legislazione re
gionale di intervento — co
m e h a sottolineato lo stesso 
Ara ta nella relazione introdut
tiva — risulta inadeguata. 

Obiettivo di fondo 
La legislazione infatti ha co

s t i tu i to un elemento di primo 
con l a t t o della Regione con la 
rea l t à ar t igiana, ponendosi fin 
dal 1972 l ' immediata esigen
za di colmare le evidenti ca
renze dell ' intervento statale, 
con un obiettivo di fondo, 
quello di consolidare la strut
t u r a esistente, favorendo l'as
sociazionismo per l'accesso al 
credi to. 

Dopo questa prima fase 
non del tu t to negativa se si 
misura con quello che è s ta to 
fa t to con le politiche naziona
li precedenti il 1972 e con i 
l imiti obiettivi della situazio
n e è indispensabile passare 
ora ad una seconda fase, più 
ar t icolata ed anche con conte
n u t i diversi, capace di valo
rizzare e proiettare oltre tu t to 

quello che si è costruito fi
no ad oggi. 

« Si t r a t t a in particolare, di 
individuale l 'artigianato come 
una componente insieme pe
culiare ed essenziale della 
s t ru t tu ra produttiva — ha det
to Arata — della quale deve 
essere elemento t ra inan te e 
della quale, allo stesso tempo. 
segua la logica complessiva 
di sviluppo » 

Gli obiettivi generali, verso 
cui si muove la Regione nel
le at t ivi tà produttive, possono 
essere cosi indicati - lavorire 
le condizioni di sviluppo del
l 'apparato produttivo regiona
le, costituendo le condizioni 
perchè questo diventi la base 
di un processo di crescita so 
ciale ed economica della re 
gione ed insieme il presuppo
sto per il mantenimento ed, in 
prospettiva per lo sviluppo 
delle forme anomale di de
cent ramento produtt ivo; la 
maggiore utilizzazione di tut
te le risorse e delle potenzia
lità della regione, uni tamente 
al perseguimento di obiettivi 
dj competitività ed efficienza, 
de i iuppara to produttivo re
gionale, in relazione alle so
cializzazioni settoriali ed alla 
collocazione sul mercato; lo 
avvio di un processo di rie-
quilibrio dello sviluppo della 
regione, favorendo gli inse
diamenti produttivi sul terri
torio, al l ' interno di una stra
tegia complessiva di assetto 
territoriale. 

Questi obiettivi t roveranno 
una più organica realizzazio
ne nel quadro della nuova le
gislazione di intervento, i cui 
contenut i essenziali sono sta
ti ant icipat i nel corso della 
conferenza regionale. Si trat
ta di una normativa che lega 
gli interventi finanziari della 
Regione verso 1 singoli ope
ratori a precisi programmi 
di investimento limitati nel 
tempo. 

Ma per una programmazio
ne adeguata nel settore del
l 'ar t igianato è necessario ri
solvere alcune questioni che 
rendono problematico l'afflus

so creditizio. Come ha rile
vato l'assessore Pollini nel 
corso della conferenza, oggi il 
fondo contributo-interessi del
l 'Artigiancassa è del tut to :n-
consistente, essendo presso
ché esaurito dal giugno di 
quest 'anno. E' urgente quindi, 
rifinanziare la Artigiancassa, 
approvando il disegno di leg
ge numero 2277 che stanzia 
:i50 miliardi per il fondo con
tributi interessi, 150 miliar
di per il fondo di dotazione 
per il risconto e 3 miliar
di per il fondo centrale di ga
ranzia. 

Credito limitato 
L'altro problema che biso

gna superare è il meccani
smo del credito dell'Artigian
cassa, che stabilisce il limi
te massimo di 25 milioni, ele
vatoli a 40 milioni se. come 
in Toscana, la Regione parte
cipa al contributo in conto in
teressi. Si t r a t t a di un limi
te part icolarmente gravoso 
perchè rigido e perchè indif
ferenziato. Sarebbe opportu
no accogliere le richieste del
le associazioni artigiane che 
propongono un aumento di 
questo « tetto » e contempo
raneamente di introdurre ele
menti di diversificazione t r a 
i vari rami dell 'artigianato. 
Le risorse che affluirebbero 
al set tore non dovrebbero es
sere erogate a « pioggia » ma 
concentra te su precisi pro
grammi di intervento, indivi
duati set torialmente e terri
torialmente. 

Dal can to suo la Regione 
ha individuato alcune propo
ste di intervento, la più im
por tante delle quali concer
ne la creazione di un fondo 
destinato a concedere mutui 
senza interessi o a tassi ri
dotti per la creazione di aree 
attrezzate, e l'installazione di 
impianti di depurazione con
nessi alla legge 319. 

f. g. 

Inaugurato dopo il restauro l'edificio dove nacque 

In casa di Masaccio 
un centro culturale 

I lavori della soprintendenza di Arezzo a San Giovanni Valdarno • Da 20 
anni l'edificio abbandonato - In pericolo i dipinti della cappella Brancacci 

S. GIOVANNI VALDARNO — 
Secondo la tradizione Masac
cio nacque e trascorse gli 
anni dell'adolescenza e della 
prima giovinezza in una casa 
clic fa parte ài un nucleo 
trecentesco del centro storico 
di S. Giovanni Valdarno. 

Sabato sera, durante la ce
rimonia d'apertura delle ce
lebrazioni per il 550esimo 
anniversario della morte, del 
grande pittore, la casa è .'t'a
ra ufficialmente inaugurata 
dopo i lavori di restauro ese
guiti dalla soprintendenza ai 
monumenti di Arezzo. Sulla 
parete esterna, continua, sot
tile. realizzata in mattoni rot
ti e sorretta da una loggia in 
pietra, c'è una piccola nic
chia rotonda con un rilievo 
che riproduce la testa di Ma
saccio, cosi come appare nel 
presunto autoritratto del 
« Tributo », il celebre affresco 
della cappella Brancacci. 

Nessuno è sicuro che quel
la sia davvero l'effige del 
Masaccio e il dubbio che an
cora avvolge la vita miste
riosa del rinnovatore della 
pittura si proietta anche tut
ta sua casa natale. Gli storici 
dell'arte, infatti . sono abba
stanza certi sulla data di 

nascita, il 21 dicembre 1401, e 
su molte altre cose, ma per 
guanto riguarda la casa navi
gano ancora nel buio, Le fon
ti incontestabili, i documenti 
ingialliti venuti alla luce da
gli archivi polverosi, tn effet
ti tion sono molti e solo di 
recente negli Stati Uniti, è 
riuscito un libro del profes
sor James Beck, direttore 
dell'istituto per gli studi sul 
Rinascimento della Columbia 
University, pieno zeppo di 
documenti e fonti. Anche li, 

i però, non c'è nulla che parli 
I della casa natale del maestro 
! valdarnese. Si sa per cento 

che nacque a S. Giovanni. 
Punto e basta. 

- Rimane la tradizione e nel-
i la piccola cittadina valdame-
| se si sono attaccati a quella 
\ per individuare le stanze do-
I ve Masaccio trascorse il suo 
i primo tempo, prima che la 
\ madre, rimasta vedova per la 
' seconda volta, decidesse di 

trasferirsi a Firenze. La tra-
j dizione fra le fonti storiche 

non è la più inoppugnabile; 
però, dal momento che non 
ci sono prove contrarie per
chè non crederci? Qui a S. 
Gtovanni ci credono un po' 
tutti e la cosa non sorprende 

più di tanto: è successo lo 
stesso per la casa di Dante a 
Firenze, per quella di Giotto 
nel Mugello, per quella ui 
Leonardo a Vinci e cosi via. 

Un fatto appare comunque 
certo: se l'edificio situato sul
la via principale dell'antico 
Castel San Giovanni è l'abi
tazione di Masaccio, i suoi 
caratteri storico-architettonici 
di oggi non corrispondono 
più a quelli del primo '400. 
La porzione originaria all'in
terno degli attuali palazzi era 
in realtà costituita da edifici 
più piccoli, di uno o due 
piani al massimo, dei quali il 
cosiddetto «ingombro in pro
fondità» era dell'ordine di 
uno o due locali, pressappoco 
quadrali, con il lato di circa 
sei metri, che corrispondeva 
all'antica misura di dieci 
passi. 

La casa di Masaccio, dun
que, doveva essere un edifi
cio piccolo e corto inserito [ 
nello spaccato urbano tipico 
dei secoli XIV e XV. Per . 
raggiungere l'attuale dimen- \ 
sione l'edificio ha percorso 
una lunga fase di crescita, 
caratterizzata da sviluppi or
ganici e architettonicamente 
controllati. Gli edifici origina-

A Livorno ferve la discussione 

P.za XX Settembre 
manterrà ancora 

il suo «mercatino»? 
L'area è destinata a verde pubblico - Le pro
poste delle sezioni comuniste della zona 

LIVORNO — Da qualche 
mese il Mercatino ameri
cano di piazza XX Settem
bre è al centro di numero
si dibattiti, che coinvolgo
no non solo i commercian
ti della zona, ma tutta la 
cittadinanza, la circoscri
zione, le diverse categorie 
di lavoratori, il comune, i 
partiti. 

Si sta cercando di defi
nire una ristrutturazione 
urbanistica della zona ed 
una diversa localizzazione 
delle attività commerciali 
ambulanti presenti su que
sta piazza che il piano re
golatore avrebbe destinato 
a venie pubblico. 

Negli ultimi giorni anche 
le due sezioni del PCI ter
ritoriali della circoscrizio-
ne numero 5, la « Magen
ta - Li Causi » e la « O. 
Possi ». hanno precisato la 
loro posizione, con l'inten
to di smorzare le polemi
che sorte, per far chiarez
za evitare strumentalizza
zioni, e preparare il terre
no necessario ad un dibat
tito costruttivo. 

Il Mercatino è ormai una 
realtà importante dal pun
to di vista economico, non 
solo a livello di quartie
re, ma a livello cittadino, 
porta lavoro ai negozi del
la zona, è una tradizione 
della città. Partendo da 
questo, le due sezioni ri
tengono che esistano alcu
ne necessità: quella di re
golamentare il mercatino 
americano, e questo può 
essere fatto nell'ambito 
della nuova leijge sul com
mercio. la 398; quella di 
razionalizzare l'assetto del
la piazza partendo dalla 
considerazione che la si
tuazione attuale non sia 
soddisfacente e si pensa 

che una migliore sistema
zione non favorisca solo i 
cittadini in genere, ma an
che i commercianti stessi; 
quella infine di valorizza
re il Mercatino perchè 
consci appunto della sua 
importanza. 

« Ritenendo che una so
luzione al problema gene
rale di pia/za XX Settem
bre debba scaturire da un 
ampio dibattito tra tutta la 
cittadinanza — si legge in 
un documento delle due 
se/ioni del PCI — la no
stra azione per il futuro 
immediato sarà altresì in
centrata su di un serrato 
confronto con i commer
cianti stessi, proprio per 
cercare insieme le soluzio
ni da proporre. E' nostra 
intenzione andare a questo 
confronto senza posizioni 
precostituite per quanto ri
guarda le particolari solu
zioni da dare ai problemi 
sul tappeto. 

* Le stesse proposte fat
te dall'amministrazione e 
e dai due membri esterni 
della circoscrizione 3 — 
prosegue il documento — 
non sono da considerarsi 
né come le uniche propo
ste in discussione, né co
me qualcosa da accertare 
o rifiutare in blocco, ma 
solo come un contributo 
per il nostro lavoro. 

« Ribadendo quindi la no
stra massima apertura e 
disponibilità a tutte le pro
poste concrete che scatu
riranno, ci auguriamo — 
dice la nota — che un si
mile atteggiamento si ma
nifesti anche nei commer
cianti della piazza ed in 
tutte le altre componenti 
interessate ». 

St.f. 

li vengono a poco a poco in
globati in edifici ben più ric
chi ed articolati, si diffondo
no logge, chiostrinc, archi a 
volte. Sono tutte espressioni 
tipiche dei secoli XVI e 
XVII. 

Oggi l'abitazione è formata 
da un lungo corridoio che 
dalla porta di ingresso con
duce ad una prima rampa di 
scale in pietra, salendo la 
quale si arriva alla sala del 
prima "5>iafio, molto grande. 
Al secondo piano ce ne è u-
n'altra delle stesse dimensio
ni. Tutti e due i locali sono 
ricavati dalle stanze origina
ne. Il restauro è dunque av
venuto mediante un interven
to sulla morfologia dei secoli 
XVI e XVII. Quella del tre
cento e degli anni di Masac
cio non era più recuperabile. 
E' già tanto aver rimesso un 
po' d'ordine nel groviglio 
strutturale e funzionale deli' 
edificio e aver posto fine al
l'abbandono ed al degrado. 

La casa, infatti, da più di 
vent'anni era abbandonata, 
dopo aver servito per secoli 
da civile abitazione per chis
sà quanti sangiovannesi. E* 
stata acquisita dal Comune, e ! 
stata restaurata dalla soprm- ' 

tendenza ai monumenti di A-
rezzo e d'ora in poi (che ci 
sia stato Masaccio o no) sarà 
un centro di attività cultura
le. I suoi due saloni ospite
ranno mostre, dibattiti, con
certi e un bene culturale vie
ne così recuperato. 

Contemporaneamente un 
altro, questo sì di valore i-
nestimabile, rischia di andare 
in malora. Il sindaco di San-
giovanni, Rino Giardini, saba
to sera ha denunciato il de
terioramento progressivo de
gli affreschi della cappella 
Brancacci: miracolosamente 
risparmiati dal famoso in
cendio del 1771 e dall'alluvio
ne del '66, i dipinti sono oggi 
seriamente -minacciati da 
macchie di umidità che inte
ressano soprattutto la parete 
dj fondo, « La predicazione di 
San Pietro al popolo » « II 
tributo », ali battesimo dei 
neofilia. Pare che la colpa 
sia di un'infiltrazione d'acqua 

Valerio Pelini 
Nella foto accanto al titolo: un 
particolare de e II battesimo 
dei neofiti » uno dei dipìnti del 
Masaccio in pericolo alla Cap
pella Brancacci 

Al processo per il sequestro e l'omicidio di Marzio Ostini 

Chiesto un sopralluogo nella villa del rapito 
SIENA — Il processo in As- r 
slse per il rapimento e l'o
micidio del possidente mila
nese Marzio Ostini, seque
s t r a t o nella sua villa di cam
pagna le Querce la sera del 
31 gennaio TI. è ripreso ie
ri ma t t ina con l ' interrogato
r io di una ventina di testi
moni . Grosse novità non ne 
sono uscite 

Dai nanchi della difesa so
n o par t i te diverse richieste 
fra cui quella di effet tuare 
u n sopralluogo nella villa del
l 'Ostini, nella cava di S a n t a 
Anna dove il padre delia vit
t ima, Carlo Ostini, venne ab
bandona to dai due bandit i 
c h e si impadronirono del ri
sca t to di un miliardo e 200 
milioni e nel podere Bacea-
nel lo dove, secondo Andrea 
Currel i , avvenne la famosa 
r iunione nel corso della qua
le venne deciso il sequestro 
di Marzio Ostini. 

, E* s ta to richiesto, sempre 
«lai difensori, di ripercorrere 
il t r a t t o della via Cassia per
corso da Carlo Ostini per ef
fe t tua re il pagamento del ri
t r a t t o . Richieste alle quali si 
t o n o associati il pubblico mi

nis tero e la par te civile. La 
corte si è riservata di deci
dere e di fissare le eventua
li da te . 

Secondo il calendario sta
bilito dal presidente Lui?; 
Pappalardo, le udienze si ter
ranno fino a giovedì 21 di
cembre; dopo d: che il pro
cesso sarà r inviato a causa 
delle feste natal izie al 3 gen
naio 1979. Il giorno successi
vo davant i alla Corte com
par i rà il sindaco de di Radi-
corani. Alberigo Sonnini, ci
ta to come test imone. Una ve
ste, però, che di qui al 4 gen
naio potrebbe mu ta re dopo le 
accuse rivoltegli da Andrea 
Curreli, coimputato e accusa
tore del clan dei sardi iGian-
franco Pirrone. Pie t ro Paolo 
De Murtas , Melchiorre Con-
tena . Bernardino Contena, 
Pasquale Delogu, Marco Mon-
talto, Batt is ta Contena, Gia
comino Baragiiu e Antonio 
S o m ) . 

Quel giorno vedremo in 
quale veste 11 sindaco demo
crist iano sarà ascoltato dai 
giudici togati e popolari : se 
in quelle di imputa to (in tal 
caso in s ta to di arresto) o in 

quella di indiziato di reato. 
Nella s tessa posizione si tro
va Gianmar ia Manca, il «pa
dr ino» di Viterbo. anch*e?li 
ch iamato in causa da Andrea 
Curreli. I due personaggi fi
niti den t ro 11 processo Osti
ni. s a r anno s icuramente sot
toposti ad un fuoco di fila 
di contestazioni dal pubblico 
ministero Longobardi e dalla 
par te civile. 

A quan to si sa. Il Procu
ra tore di Montepulciano non 
ha preso alcuna decisione. 
Tut ta colpa delle poste che 
hanno r i ta rda to la consegna 
del plico inviato dall'Assise 
a Montepulciano. Ma non sa
rebbe s ta to il caso di spedire 
i verbali a mezzo di un cara
biniere motociclista? 

L'interrogatorio di Curreli 
che, lucidissimo e senza esi
tazioni, h a r ipetuto alla perfe
zione le precedenti deposi
zioni, aggiungendovi le mi
nacce di cui sarebbe s ta to 
fatto segno da par te degli Im
puta t i Bat t i s ta Contena e 
Giacomino Baragliu. h a se
gnato il punto di arr ivo di 
quella che può essere consi
dera ta la pr ima fase proces

suale. non nel senso della 
procedura, ma del clima. 

« Mi sento amareggiato per 
motivi personali e della mia 
famiglia » h a det to Curreli. 
« Il mio ar res to è s ta to uno 
sbaglio...». Lo ha già det to 
più volte. Ricordiamo che 
Curreli e ra e res ta l'unico 
accusatore e che tu t to ciò 
che ha det to sull'organizza
zione del rapimento Ostini 
fin qui ha resistito a tu t t i i 
riscontri. 

Quando si chiede «perché 
sono s ta to a r res ta to e impli
cato in un sequestro che non 
ho commesso visto che mi 
trovavo in carcere? », Corre
li ha ragione e ha ragione an
che quando pensa che qual
cuno forse si a t tendeva che 
r i t ra t tasse . In questo senso è 
s ta to di un coraggio enorme. 
Pochi, messi nelle sue con
dizioni avrebbero resist i to al
le continue pressioni. Messo 
in carcere contro il parere e-
spresso a livello di procura 
generale Curreli ha conside
ra to appieno ciò che gli ca
pitava, ma non ha r i t ra t ta to . 

g.s. 

Incontro a Palazzo dei PYÌOYÌ 
sulle prospettive del settore 
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A Volterra 
turismo 

e alabastro 
a braccetto 
Insieme all'opera di restauro 

di importanti monumenti cittadini 
c'è il progetto di un museo 

e di un marchio di garanzia 
per la pietra volterrana 

VOLTERRA — Che cos'è Vol
terra? E' la cit tà di severo 
aspetto medioevale che do
mina solitaria sulla sommità 
delle al ture che separano le 
valli dell'Era e del Cacina, 
dove ancora i muri antichi 
parlano di una millenaria ed 
oscura civiltà? E' la città del
l'enigmatica « ombra della 
sera »? 

Oppure, lasciati da parte i 
secoli di storia racchiusi nel 
tufo della « Porta all'Arco », e 
più realistico guardare oggi a 
Volterra come al luogo dove 
la tradizione vive ancora nel
le mani di esperti artigiani 
dell 'alabastro? Volterra è 
monumenti , è lavoro di bot
tega, ma non solo. 

In questo centro della To
scana anche la storia recente 
la lasciato indelebile la sua 
impronta: qui ha operato la 
23. brigata Garibaldi, qui 
hanno vissuto quelle figure 
di capipopolo dal prestigio 
incontrastato dei partigiani 
« Ciaba » e « Renato » e di 
altri ancora. Il tessuto de
mocratico appare incrollabile. 

Dunque, un'« isola felice »? 
C'è chi a questa domanda 
risponde scuotendo la testa e 
pucita l'indice sull 'altra Vol
terra, forse meno appariscen
te ma ugualmente nota. E' la 
città dei letti di contenzione, 
della fossa dei serpenti , del 
manicomio; ed ancora, la 
Volterra triste del cielo a 
scacchiera, quella del peni
tenziario ospitato nella antica 
Fortezza. 

Ora l'ospedale psichiatrico 
lentamente e con fatica ha 
aperto le sue porte ed inizia 
una travagliata opera di 
smantel lamento delle vecchie 
s t ru t ture punitive; gli organi

ci calano e con essi l posti di 
lavoro. La « fabbrica dei mat
ti » era diventata 11 maggiore 
serbatoio di occupazione di 
tu t ta la zona: li andavano a 
lavorare i contadini che ab
bandonavano in massa le 
campagne nei decenni dello 
spopolamento, all 'ospedale 
psichiatrico indirizzavano le 
proprie speranze i giovani 
senza lavoro. 

Sull 'onda della ricerca di 
una nuova collocazione pro
duttiva rispetto al passato, 
Volterra ora si volge indietro 
e riscopre le sue bellezze ar
tistiche, le potenzialità turi
stiche legate a doppio filo 
con le tradizioni art igiane. 

E quando si parla di arti
gianato in questa città, si in
tende per alabastro, mirabili 
oggetti che con perizia seco
lare gli artigiani della zona 
riescono a modellare nella 
pietra t rasparente . 

Arte e cultura si fondono 
in questi manufat t i con l'a
spetto economico: « La nostra 
produzione — dice il presi
dente dei Produttori Alaba
stro — è diret ta per il 90 per 
cento verso l'esportazione 
negli Stat i Uniti, in Gran 
Bretagna, Germania ed altri 
paesi. Nell'ultimo anno ab
biamo avuto un fat turato di 
10 miliardi, ed è in gran par
te valuta pregiata ». 

Ogni volta che si affronta 
la questione turismo gli ala
bastrai sono subito in prima 
fila: per loro significa innan
zitutto pubblicità, una possi
bilità in più per far conosce
re il proprio prodotto e bat
tere la concorrenza degli 
stampi e delle resine sinteti
che. Nel Palazzo del Priori, 
durante una riunione sul be

ni culturali, gli alabastrai so
no intervenuti in massa fa
cendo sentire la loro voce. 
Alla presidenza, insieme al
l'assessore per i Beni cultu
rali, Tassinari, hanno voluto 
anche l'assessore alla Pro
grammazione economica, Fi
dia Arata. Turismo ed ala
bastro, a Volterra, vanno a 
braccetto. 

Cosi insieme all'opera di 
restauro di importanti palaz
zi avanza il progetto di un 
museo cit tadino dell 'alabastro 
e, parallelamente alla stesura 
di un catalogo dei beni artì
stici — portato avanti dalla 
Soprintendeenza di Pisa — 
viene proposto un « marchio 
di garanzia » per la pietra 
volterrana. 

Attività economica e valo
rizzazione del patrimonio 
storico e ambientale tendono 
a marciare insieme senza 
farsi violenza l'un con l 'altro: 
« Il nostro problema — dice 
Giacinto Nudi, presidente 
dell 'ente provinciale del Tu
rismo — è quello di creare 
anche per Volterra una stra
tegia delle risorse turìstiche 
individuando alcuni obiettivi 
collegati alle potenzialità e-
sistentl che devono essere va
lorizzate ». 

Nel giugno del prossimo 
anno dovrebbe tornare alla 
vita il rinascimentale palazzo 
Solainl, così come, per le 
Mura medioevali, dopo un 
primo intervento, c'è 
l'impegno a procedere ad un 
completo r isanamento. La 
soprintendenza ha lavorato 
sodo, ma l'opera di recupero 
rischia in . a lcun i casi di ri
manere a metà se non si 
muovono anche altr i enti . 

« E ' il caso — dice Masi — 

delle Torri e del giardino ac
canto a Palazzo Solaini. Se la 
Cassa di Risparmio, che è la 
proprietaria, non .->i impegna 
verso questi due complessi si 
perde l'unità dell'insieme ». 

Le attività di restauro, 
s tando alle parole dell'asses
sore comunale, s tanno proce
dendo abbastanza spedita
mente m numerosi edifìci 
ci t tadini: dal teatro romano 
(pronto per il 1980) alia pi
nacoteca, ai progetti per il 
chiostro del Duomo. Le pro
poste per una nuova articola
zione della vita culturale vol
terrana sono molte. Una in 
particolare è degna di men
zione: costituire anche a Vol
terra una sezione didattica 
del museo, per aiutare, so
pra t tu t to i giovani, ad avvici
narsi alle opere d'arte. L'idea. 
è s ta ta lanciata dall 'ammi
nistrazione comunale e la 
soprintendenza ha già fatto 
sapere, t ramite un suo fun
zionario, che è disposta ad 
intervenire con proprio per
sonale per organizzare l'ini
ziativa. 

Volterra alla sua storia ci 
tiene e non intende perderla. 
nei 1944 quando l'eserlto 
nazista aveva progettato di 
distruggere la « Porta all'Ar
co » più per spregio che per 
una ragione bellica, centi
naia di cittadini, sotto 11 
bombardamento, impedirono 
che il monumento venisse 
demolito. 

Ora che non sono più sot to 
il tiro di eserciti nemici se le 
antiche vestigia morissero a 
causa dell'incuria per ì vol
terrani sarebbe, come mini
mo, una ignominia. 

Andrea (.azzeri 

Inaugurata da sindaci e autorità de! comprensorio 

Stalla sociale per 600 capi 
a Montepitti in Val di Cornia 

Il centro è specializzato per l'ingrasso dei bovini - L'iniziativa era partita da 12 
soci: ora sono 60 - C'è già un progetto per l'ulteriore ampliamento della struttura 

Il 28 dicembre 
lo sciopero 

generale 
nell'Armata 

Slittalo al 28 dicembre pros-
1 simo lo sciopero generale di 4 
, ore di fotte le categorie produt

tive deU'Amiata. La giornata di 
lotta, indetta dal comitato unita-
rio di zona CGIL-C1SL-UIL, previ
sta originariamente per il 20 , è 
stata spostata di una settimana 
in segnilo alla convocazione dei 
sindacati, da parte del ministero 
del Lavoro, 

A Roma, oltre ai sindacati t i 
recheranno anche i lavoratori, ope
rai « giovani dell'Amiata. Al cen
tro delta giornata di lotta delle 
popolazioni amiatine gli obicttivi 
riguardanti l'insieme degli impegni 
assunti dall'ENI per ciò eh* ri
guarda la ristrutturazione indu
striale dell'intero comprensorio. 

A sostegno dell'iniziativa di 
lotta per lar uscire l'Amiata dal 
grava processo dì degradazione so
ciale e produttiva, si è pronun-
ciato il convegno minerario tenu
tosi a Grosseto. 

PIOMBINO — E' s ta to inau
gurato sabato, alla presenza 
aei sindaci dei Comuni del 
comprensorio e di numerose 
altre autorità, il nuovissimo 
centro zootecnico della stalla 
sociale di Montepitti , località 
che si trova a m e t à s t rada 
t ra i Comuni di Campiglia 
e Suvereto. Il centro, spe
cializzato per l'ingrasso del 
bovini, è capace di accoglie
re contemporaneamente cir
ca 600 capi di bestiame. 

Una realizzazione di cui i 
soci vanno giustamente orgo
gliosi e che premia gli sfor
zi compiuti in tu t t i questi 
anni per assicurare il decol
lo della Cooperativa stalla so
ciale. Come h a ricordato il 
presidente della cooperativa 
nel suo discorso inaugurale, 
nell 'ormai lontano 1970 furo
no 12 i promotori di questa 
iniziativa cooperativistica che 
sapevano incerta e difficile, 
piena di rischi anche per 
quanto singolarmente i soci 
avevano realizzato. I n quel
la iniziativa si è creduto (si 
è anche lavorato molto) a-
vendo sempre la certezza che 
ì problemi della stalla so
ciale non erano un a t to pri
vato dei soci, ma, nelle luci 
ed ombre, un a t t o che. nel
le sue implicazioni produttive 
e occupazionali — come ha 
affermato il presidente Fel
t rà i — interessa tu t t a la so
cietà civile ed economica del
la Val di Comia . 

I 12 soci iniziali sono di
venuti 60 ed insieme a loro 
è cresciuta la capaci tà pro
dutt iva dell'azienda. I vitelli 
allevati «ono passati dai 41 
del '75 ai 120 del T6 e ai 
196 del 1977. Anche lo sfrut
tamento dei 232 e t ta r i di ter
reno è cresciuto in questi 
ann i : 55 ettari sono oggi col
tivati ad indirizzo cerealicolo 
e foraggiere ment re 20 et
tar i sono dest inat i al pascolo. 

L'importanza della Stalla 
sociale travalica, infatti, i 
confini della produzione zoo
tecnica e porta u n contribu
to de terminante allo svilup
po dell'economia agricola del 
comprensorio, poiché — co
me ha ricordato l'assessore 
provinciale Domenico Italia
no — l'agricoltura h a biso
gno della zootecnia. L'impor
tanza della s t ru t tu ra coope
rativa deve essere conside
rata , quindi, valutando la 
complementarietà con le sin
gole aziende a livello di pro
duzione intersettoriale. I ÉOCI 
conferiscono alla cooperativa 
i foraggi. la cui produzione 
è anche necessaria all'econo
mia della singola azienda a-
gricola. 

I Comuni del comprenso
rio — lo h a ricordato per 
tut t i il sindaco di Campiglia. 
Valentino Polidori — hanno 
prestato fin da l primo mo
mento attenzione alla Stal la 

sociale, portando, nell 'ambito 
delle proprie risorse, anche 
un contributo sul piano eco
nomico allo sviluppo della 
cooperativa. 

L'impegno della cooperati
va non si ferma alla nuova 
s t ru t tura realizzata. E' infat
ti allo studio un progetto per 
la costruzione di un centro 
specializzato nella produzione 
del latte, con fattrici di raz
za pregiata: ciò permetterà 
l'elevazione dei prodotti ven
dibili. ma si porrà anche co
me iniziativa capace di ag
gregare nuove forze intorno 
alla cooperativa. Si pensa an
che alla possibilità di aumen
tare il numero delle fattrici 
« poiché abbiamo bisogno di 
vitelli — ha affermato Fel-
trin — ed il bisogno non è 
solo nostro, ma di tu t to il 
paese ». 

In questo quadro ci si po
ne anche un altro obbiettivo: 
quello del raddoppio della 
stalla. 

Il futuro per la stalla so
ciale di Montepitti è già ini
ziato: lo testimoniano realiz
zazioni fatte ed i progetti i 
che si elaborano chiedendo ! 
il contributo di tu t t e le ri- I 
sorse tecniche disponibili, del 
movimento cooperativo. del
l 'Ispettorato agrario, dell'am
ministrazione provinciale e 
della stessa università. 

Ma. al di là di tu t to que
sto. la stalla sociale è riu
scita a rappresentare un si
gnificativo esempio di quanto 
è possibile fare per il rinno
vamento della agricoltura at
traverso forme associate e 
cooperativistiche, che posso
no contribuire concretamente 
al r i torno dei giovani nelle 
campagne 

Giorgio Pasquìnucc. 

Dalla procura generale di Firenze 

Impugnata la sentenza 
sull'isola di Giannutri 

GROSSETO — Il dottor Catelani sosti tuto procuratore ge
nerale della procura di Firenze, pubblico ministero del 
procedimento iniziato nell 'estate del '76 sulle vicende edi
lizie dell'isola di Giannutr i . ha impugnato la sentenza 
is t rut tor ia emessa il 4 dicembre scorso dal dottor Nicosia. 
giudice istruttore del tribunale di Grosseto competente per 
territorio. 

Questa sentenza (di cui non si conoscono ancora le mo
tivazioni) prevede il completo proscioglimento del sindaco 
de di Isola del Giglio, Girolamo Lubrani. che aveva ricevuto 
u n a comunicazione giudiziaria per l 'imputazione di con
corso in falso ideologico aggravato in a t t i pubblici, di abuso 
innominato di ufficio e di omissione di a t t i d'ufficio. Dai 
primi due reati, Lubrani è s ta to assolto dal giudice gros
se tano perchè i fatti non sussistono e, riguardo all'omis
sione di at t i d'ufficio (contestata per la concessione della 
licenza per l 'insediamento del residence a Giglio Campe-
se), perchè il fatto non costituisce reato. 

Le indagini sul presunto falso, intraprese dalla procura 
generale di Firenze, r iguardano la manomissione di alcune 
mappe, non conformi alle deliberazioni adot ta te dal con
siglio comunale, concementi l 'area edifìcabiie della « zona 
a lberghiera» di Giannutr i . che secondo ie prescrizioni della 
Regione Toscana non doveva superare i 13 mila 500 metri 
quadrat i e che era s ta ta invece ampliata, a parere dell'ac
cusa a 94500 metri quadri. 

L'impugnazione della sentenza da par te dell'ufficio dal
la procura generale della Repubblica riguarda anche la 
posizione del nota lo Varlsca. Con l'imputazione della sen
tenza vengono a riproporsi integralmente tu t te le a t tese 
determinate dallo « scalpore » a suo tempo suscitato dalla 
costruzione a Giannutr i di ville e villini che hanno « sfi
gura to» il volto di quest'isola dell'arcipelago toscano, pri
vatizzata e di proprietà di una società immobiliare, che 
proprio s t amane a Roma, dovrà comparire in tribunale pe r 
istanze di fallimento presenta te da vari creditori. 

Con questo provvedimento, spetta ora alla sezione istrut
toria della corte d'appello fiorentina, decidere l'archivia
zione o riaprire dalle origini il «caso» . 

Dal reato di diffusione di notizie false e tendenziose 

E' stato assolto il giovane 
aderente ad azione proletaria 

LIVORNO — Marco Rossi è 
stato assolto perché il fatto 
non costituisce reato. Il gio
vane aderente ad Azione pro
letaria è comparso Ieri da
vanti al tribunale, difeso dal
l'avvocato Ruggero Papino, 
per rispondere di un reato 
d'opinione. Era accusato in
fatti di diffusione di notizie 
false a t t e a turbare l'ordine 
pubblico. 

Tut to è nato d a un mani
festo redat to dal circolo di 
Azione proletaria che doveva 
essere affisso in occasione del 

4 novembre. Marco Rossi ave
va r i t i rato dalla tipografia 
le 150 copie s tampate e le 
aveva portate all'ufficio affis
sioni. Qui, per disposizione del 
sostituto procuratore della re
pubblica, Gennaro Calabrese 
De Feo, e secondo l'articolo 
656 del codice penale. 1 ma
nifesti sono stat i sequestrati 
ed il Rossi è s ta to accusato 
di diffusione di notizie fal
se esagerate o tendenziose, at
te a turbare l'ordine pubblico. 

Questo perché sul manife
sto la pr ima guerra mondia

le e ra r icordata come un» 
immane strage che l'Italia h a 
pagato con 650.000 morti , u n 
milione di feriti e seicento-
mila dispersi. Diverse orga
nizzazioni democratiche, pur 
non riconoscendosi nelle ar
gomentazioni politiche illu
s t ra te nel manifesto, h a n n o 
espresso la loro solidarietà 
nei confronti di Marco Ros
si. contro l 'atto della procura 
della Repubblica ed in difesa 
dell'articolo 21 della Costi
tuzione che prevede la libttm 
espressione delle idea. 


